
COMUNE DI SAN DANIELE PO
Provincia di Cremona

COPIA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Nr. Prog 21

Data 08/06/2023

MODIFICA ED INTEGRAZIONE ART. 16  DELLO STATUTO 
COMUNALE.  

Seduta Nr. 6

Adunanza STRAORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione.

L'anno DUEMILAVENTITRE questo giorno OTTO del mese di GIUGNO alle ore 18:30 convocata 
con le prescritte modalità, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale si è riunito il Consiglio 
Comunale

Fatto l'appello nominale risultano:

Cognome e Nome Carica Presenza Assenza
PERSICO DAVIDE Sindaco X
GAMBAROTTI VITTORINA Consigliere X
GUERRESCHI FRANCESCA Consigliere X
POLENGHI GRAZIELLA Consigliere X
PINAZZO NICOL Consigliere  X
MULATTIERI ALESSANDRO Consigliere X  
PINI ENRICO Consigliere X  
BRANCA ALBERTO CATULLO Consigliere  X
MIGLIOLI MARCO Consigliere X  
PONZONI ALDINO Consigliere  X
PIAZZI CARLO Consigliere X  

Assiste alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE , DOTT. ZANARA ALFREDO che provvede alla 
redazione del presente verbale.

In qualità di SINDACO, il DOTT. DAVIDE PERSICO assume la presidenza e, constatata la 
legalità della adunanza, dichiara aperta la seduta invitando il Consiglio a deliberare sugli oggetti 
iscritti all'ordine del giorno.

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/it/2/2f/San_Daniele_Po-Stemma.png
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OGGETTO:
MODIFICA ED INTEGRAZIONE ART. 16  DELLO STATUTO COMUNALE.  

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE con l’avvio del procedimento di fusione fra i Comuni di Pieve d’Olmi e San 
Daniele Po, si rende necessario procedere ad apportare alcune modifiche e/o integrazioni al 
vigente Statuto Comunale, nella disciplina riguardante il referendum consultivo comunale;

VISTO l’art. 6 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, che testualmente recita:

Art. 6 – Statuti comunali e provinciali.
1. I comuni e le province adottano il proprio statuto.
2. Lo statuto, nell’ambito dei principi fissati dal presente testo unico, stabilisce le norme 
fondamentali dell’organizzazione dell’ente e, in particolare, specifica le attribuzioni degli organi e le 
forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, i modi di esercizio della rappresentanza 
legale dell’ente, anche in giudizio. Lo statuto stabilisce, altresì, i criteri generali in materia di 
organizzazione dell’ente, le forme di collaborazione fra comuni e province, della partecipazione 
popolare, del decentramento, dell’accesso dei cittadini alle informa-zioni e ai procedimenti 
amministrativi, lo stemma e il gonfalone e quanto ulteriormente previsto dal presente testo unico.
3. Gli statuti comunali e provinciali stabiliscono norme per assicurare condizioni di pari 
opportunità tra uomo e donna ai sensi della legge 10 aprile 1991, n. 125, e per promuovere la 
presenza di entrambi i sessi nelle giunte e negli organi collegiali del comune e della provincia, 
nonché degli enti, aziende ed istituzioni da essi dipendenti.
4. Gli statuti sono deliberati dai rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri 
assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive 
sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Le disposizioni di cui al presente 
comma si applicano anche alle modifiche statutarie.
5. Dopo l’espletamento del controllo da parte del competente organo regionale, lo statuto è 
pubblicato nel bollettino ufficiale della regione, affisso all’albo pretorio dell’ente per trenta giorni 
consecutivi ed inviato al Ministero dell’interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti. 
Lo statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione all’albo pretorio dell’ente.
6. L’ufficio del Ministero dell’interno, istituito per la raccolta e la conservazione degli statuti 
comunali e provinciali, cura anche adeguate forme di pubblicità degli statuti stessi.”

RICHIAMATE   la delibera Consiglio Comunale n. 16 del 7/05/2001 con cui è stato approvato lo 
statuto comunale, le delibere di modifica e integrazione dello statuto comunale n. 25 del 26/06/2001, 
nn. 40 e 41 del 27/12/2005 e n. 7 del 10/02/2010;

RILEVATO  che  l’invio  dello  statuto  al  Comitato Regionale di  Controllo  non  è  più  operativo  
in relazione alla intervenuta abrogazione espressa dell’Articolo 130 della Costituzione operata a 
seguito della legge Costituzionale n. 3 del 18.10.2001 ex art. 9;

VISTA la proposta, formulata dalla Giunta Comunale con atto n. 34 del 04/04/2023, di inserire, dopo 
l’articolo 16 del vigente Statuto Comunale, l’articolo 16 bis avente il seguente contenuto:
“Art. 16 bis - Referendum consultivo comunale in materia di fusione e modifica delle circoscrizioni 
comunali.
1. In materia di referendum consultivo comunale di fusione e modifica delle circoscrizioni comunali 

occorre fare riferimento alla normativa regionale in vigore, che prevede tra l’altro che gli aventi 
diritto al voto siano gli elettori iscritti nelle liste valide per le elezioni regionali, che gli elettori 
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iscritti all’Anagrafe Italiani residenti all’Estero (AIRE) siano convocati secondo le modalità 
previste dalla normativa statale e che l’esito della votazione s’intenda favorevole quando, in 
ciascuno dei Comuni interessati, abbia partecipato almeno il 25% degli aventi diritto al voto e il 
voto favorevole abbia ottenuto la maggioranza dei voti validamente espressi”.

RITENUTO altresì necessario procedere alla variazione dell’attuale numerazione degli articoli 
dello Statuto sostituendo l’attuale dicitura “Art. 16.bis – Difensore Civico” con “Art. 16.ter – 
Difensore Civico”;

VISTA la ns. nota prot. n. 1631 del 27/04/2023, con cui si è provveduto a trasmettere le proposte di 
modifica ai Consiglieri Comunali, ai sensi dell’art. 53, comma 2, del vigente Statuto;    

PRECISATO che per specifica disposizione di legge l’approvazione delle modifiche statutarie si 
richiede la maggioranza qualificata;

CHE gli Statuti sono deliberati dai rispettivi Consigli con il voto favorevole dei due terzi dei 
Consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in 
successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo Statuto è approvato se ottiene per due volte il voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati e che tali disposizioni si applicano 
anche alle modifiche statutarie;

VISTI gli artt. 6 e 42 del T.U.E.L. – D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

VISTO il parere di regolarità tecnica reso dal Responsabile del Servizio Amministrativo espresso 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 TUEL D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Con il seguente risultato della votazione palese:
Presenti n. 8 Votanti n. 8, Astenuti n. 0, Voti favorevoli n. 8, Voti contrari n. 0

D E L I B E R A

Per tutto quanto esposto,

1. Di approvare la modifica con inserimento dell’art. 16.1 allo statuto con la seguente 
formulazione:

“Art. 16.bis - Referendum consultivo comunale in materia di fusione e modifica delle circoscrizioni 
comunali.

1. In materia di referendum consultivo comunale di fusione e modifica delle circoscrizioni 
comunali occorre fare riferimento alla normativa regionale in vigore, che prevede tra l’altro 
che gli aventi diritto al voto siano gli elettori iscritti nelle liste valide per le elezioni regionali, 
che gli elettori iscritti all’Anagrafe Italiani residenti all’Estero (AIRE) siano convocati 
secondo le modalità previste dalla normativa statale e che l’esito della votazione s’intenda 
favorevole quando, in ciascuno dei Comuni interessati, abbia partecipato almeno il 25% degli 
aventi diritto al voto e il voto favorevole abbia ottenuto la maggioranza dei voti validamente 
espressi”.

2. di approvare la variazione dell’attuale numerazione degli articoli dello Statuto sostituendo 
l’attuale dicitura  Art. 16.bis – Difensore Civico  con  Art. 16.ter – Difensore Civico;
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3. Di disporre la pubblicazione della modifica dello statuto comunale sul bollettino ufficiale 
della Regione Lombardia, l’affissione all’albo pretorio informatico del comune per 30 giorni 
consecutivi e l’invio al Ministero dell’Interno per l’inserimento nella raccolta ufficiale degli 
statuti;

4. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 6 – comma 5 – del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, lo statuto 
comunale entrerà in vigore decorsi 30 giorni dalla sua affissione all’albo pretorio del Comune

Successivamente, vista l’urgenza di provvedere

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con  voti unanimi favorevoli,  espressi nei modi e nelle forme di legge, dai n.8  Consiglieri presenti e 
votanti

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs 
n. 267/2000.
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto Dott. Zanara Alfredo, responsabile del Settore Amministrativo, ai sensi degli artt.. 49, 
c. 1 e 147 bis del D.Lgs. 18 Agosto 2000 n.267, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica e di correttezza dell’azione amministrativa della proposta in oggetto.

Note/Motivazione:  

San Daniele Po, 31/05/2023
Il Responsabile

F.to Dott. Zanara Alfredo 
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Letto confermato e sottoscritto:

IL SINDACO IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. Davide Persico F.to Dott. Zanara Alfredo 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO

La suestesa deliberazione:
Viene oggi pubblicata all’Albo Pretorio on line (Legge 69/2009) per 15 giorni consecutivi dal 
13/06/2023 al 28/06/2023 ai sensi dell’art. 124, comma 1° del D.Lgs n. 267 del 18.08.2000;

San Daniele Po, lì 13/06/2023 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. Zanara Alfredo 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

Si certifica che il presente atto diverrà esecutivo ai sensi di legge:
Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (23/06/2023) ai sensi art. 134, comma 3°, del D.Lgs n. 267 
del 18.08.2000;
E' stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. - D.Lgs. n. 
267 18 agosto 2000. 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. Zanara Alfredo 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo 
13/06/2023 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Zanara Alfredo 


